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PROROGA DEL COMANDANTE GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI? 

A.D.R.: Caro Amato, la chiacchierata di oggi avrà come tema l’avvicendamento 

alla guida della ns cara istituzione, l’arma dei 

Carabinieri. Avrai senz’altro letto quanto 

pubblicato, recentemente, su una possibile 

proroga dell’attuale timoniere della benemerita 

che dovrebbe lasciare a fine anno (2020). La 

notizia che circola, sostiene che l’incarico all’attuale comandante generale 

verrebbe prorogato di sei mesi (estate 2021) le motivazioni sarebbero legate 

all’emergenza del coronavirus (covid 19) la proroga riguarderebbe anche l’attuale 

Capo di S.M.E. La notizia viene corredata da illazioni politiche che vedrebbero 

il Generale Nistri vicino ad alcuni Ministri dell’attuale Governo. Quanto 

sostenuto sembrerebbe privo di fondamento, tenuto conto di una legge del 2017 

sostenuta dal ministro della difesa dell’ epoca  (on Roberta Piotti) che non 

consente di procrastinare l’incarico al Capo di SMD e ai Capi di forza armata, 

compresi il Comandati Generali dei Carabinieri e della guardia di Finanza, 

tuttavia, entrambi, sappiamo bene che quanto la politica vuole se ne frega del 

rispetto della legge. A.D.R: una proroga al generale Nistri, comporterebbe 

all’alto ufficiale di poter continuare a godere di uno stipendio annuo di circa 

462 mila euro, mentre la base continua a leccare la sarda. A.D.R: stamattina 

il sindacato unarma ha emesso un comunicato stampa dal titolo la “legge e’ 

uguale per tutti” nel documento l’a.s.c “rammenta perfettamente quando taluni 

esponenti dell'attuale Governo si opposero fortemente alla proroga di incarico 

dell'allora Comandante Generale dell'Arma dei carabinieri, Leonardo Gallitelli, 

adducendo come motivazione, legittima motivazione, il corretto e puntuale 

rispetto della legge” Il sindacato si chiede altresì se bypassando la legge si 

possa procrastinare l’attuale comandante dell’arma ?  Noi sosteniamo che quando 

arriva il momento, bisogna appendere le scarpe al chiodo come fanno e sempre 

hanno fatto i piu’ grandi campioni di sport della nostra storia. Anche perché 

con la pensione e la buonuscita di cui godrà l’attuale comandante generale 

dell’arma potrà condurre una vita da nababbo A.D.R: ILTuo pensiero in merito? 

Risposta: Caro Nino, il mio pensiero non potrebbe essere diverso da quanto anche 

da te accennato….LA LEGGE E’ UGUALE PER TUTTI….se esiste una legge, non deve 
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esserci nessuna deroga ad essa e non esistono STATI D’EMERGENZA (più presunti 

che reali) che possono permettere a qualcuno di derogare da essa, ed a maggior 

ragione ad un governo traballante con una guida che non può neppure vantare di 

essersi presentato agli elettori ed aver ottenuto anche UN SOLO VOTO. Se fu 

concepita e votata, vuol dire che si volevano tutelare degli interessi collettivi quali 

reputo ad esempio un prudente limite ai vertici di una forza armata per non esporre 

il Paese a sempre possibili pericoli democratici, oppure limitare il periodo nel caso 

di errore nella nomina di uno che si dimostra incapace ed evitare di dover giungere 

a sempre antipatici decisioni di rimozione. E’ ovvio che per chi si preferisce avere 

“amici” ai livelli delicati, come è ovvio che si cerchi di non esporsi al rischio di 

incorrere in una persona capace e seria come era il Generale Leonardo Gallitelli che 

ebbi l’onore di conoscere personalmente, persona intelligente dai tratti squisiti, per 

molti versi simile a quel Comandante Generale, il SIGNOR generale FEDERICI che pur 

non essendo Carabiniere, nell’Arma fu più CARABINIERE nel sentire, nell’agire e 

nell’IDEALITA’ di essere al servizio della COLLETTIVITA’ e non di un pur qualche 

congrega di potere, di molti carabinieri di carriera. L’attuale comandante bene 

farebbe a non dare il suo consenso ad un prolungamento, l’Arma, sotto la sua 

guida non ha certo tratto giovamento, anzi ha subito una lunga teoria di crepe 

dolorose e quantomeno improvvide decisioni. Non si è un buon comandante se le 

uniche doti sono l’enorme capacità di galleggiamento. L’autorità del comando, 

come ben sai deriva in via prioritaria dall’ESEMPIO, dalla capacità di bilanciare 

autorità e buonsenso e non certo da un’aquila e tante stelle piovute dal cielo. Nel 

mio modestissimo periodo in comando di uomini, la mia autorità delegata si 

sintetizzava in una frase che una volta ebbi a sentire, non visto, da una chiacchierata 

di alcuni collaboratori …….Lustri non se lo merita……e credo parlassero del fatto che 

avevo posto al mio capo ufficio l’alternativa fra me ed il trasferimento di un loro 

collega che facendosi forte di un padre mio parigrado, fece pervenire un certificato 

medico per trascorrere le feste in famiglia, quando io nel fare i turni h24x 365gg, 

per essere equo con tutti, in una riunione, avevo detto…io mi assumo la responsabilità 

di far fare a ciascuno almeno una festività seria in famiglia, ma anche se vi rompete 

una gamba, magari con il gesso e le stampelle, mi aspetto di vedere rispettato il Vs 

turno.  Dopo che il giovane in questione fu trasferito, passò del tempo, ma in una 

cena d’ufficio, con sorpresa, lo vidi presente e mi portò in dono un quadretto con 

due incisioni della sua città d’origine, ed ebbe a dirmi…….cavaliere grazie di avermi 
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insegnato cosa vuol dire rispettare una parola data, e l’episodio cui assistettero gli 

altri commensali che sapevano la storia, fu per me più gratificante di una medaglia 

e mi permise, anche in seguito, di godere della gerarchica obbedienza non soltanto 

perchè superiore gerarchico ma perchè uomo giusto con tutti senza preferenze od 

opportunismi di sorta….sapevo quando mi recai dall’allora mio Capo Ufficio che 

poteva non essere corretto e indolore, porre l’alternativa, ma se si è in comando 

bisogna saper gestire oneri ed onori, anche rischiando in prima persona. A chiusura 

dell’esempio citato, in seguito accadde che uno dei collaboratori iniziò il suo turno 

con la febbre, mi resi conto del suo stato di salute e lo mandai a casa e rimasi io a 

fare il suo turno……forse è anche per queste apparenti sciocchezze, che ora che non 

sono più nessuno ho l’enorme gioia che tanti ex collaboratori, colleghi e superiori, mi 

sono amici ed in taluni casi mi vengono a trovare o mi contattano, anche se 

necessitano talvolta di un mio pensiero su qualche loro esigenza. Tempo fa ebbi modo 

di leggere uno scambio di msg fra taluni che organizzavano una riunione conviviale, 

nei quali lessi un riferimento a me….come…..viene anche il mitico 

lustri…….soddisfazione più grande nella vita non potrei mai più averla, mi ha 

provocato una gioia incontenibile. Si è Comandanti se si hanno quelle capacità 

naturali che deve avere un capo-branco, essere giusto ed equo con tutti nel bene e 

nel male e saper rischiare in prima persona, ove necessario per difendere il branco 

che confida su di te, solo allora puoi fregiarti a pieno titolo di essere il Comandante, 

se invece pensi solo a quello che a te torna utile…..sei un signor nessuno ove chi ti 

ubbidisci d’avanti, fa come i cani, che voltate le spalle, con le zampe ricoprono quello 

che tutti sappiamo. Mi scuso, con tutti, per aver molto personalizzato il commento, 

ma si è reso necessario per esprimere concetti, che per ovvii motivi, non potevano 

essere espressi in modo diverso. 

 

Domande di detto l’ammiraglio 

Risposte di Amato Lustri (libero pensatore) 


